
BRESCIA. Calcoli sballati, defi-
cit di informazioni e domande
senzarisposta. Il tuttocon gra-
vi conseguenze sulla qualità
della vita delle persone e su in-
tere filiere economiche. Sono
accuse pesanti quelle mosse
dai sindaci di centrosinistra
dei capoluoghi lombardi ai
vertici della Regione, ai quali
ora chiedono un’operazione
di chiarezza sui dati relativi
all’epidemia da Covid: «Biso-
gna evitare di finire erronea-
mente in zona rossa, come av-
venuto la settimana scorsa»,
spiega il sindaco di Bergamo,
Giorgio Gori, in una conferen-
za stampa congiunta con i col-
leghi di Brescia, Milano, Cre-
mona, Lecco,Mantova e Vare-
se.«Il temadei datiè stato mol-
to trascurato nella nostra Re-
gione fin dall’inizio ed è stato
più volte al centro delle nostre
sollecitazioni - dicono all’uni-
sono -. Se le informazioni fos-
sero statedisponibili in forma-
to open, sicuramente qualcu-
no si sarebbe accorto ben pri-
ma dell’errore». Un errore sul
calcolodei positivi che l’Istitu-
tosuperiore della sanità impu-
ta alla Lombardia e che la Re-
gione attribuisce invece all’al-
goritmo elaborato proprio
dall’Iss.

Sfiducia. «Quando il presiden-
te Fontana dice che non è col-
pa di nessuno non è così, di
qualcuno è colpa - interviene il
sindacomilaneseGiuseppe Sa-
la -: il problema non è fare un
processo ma correggere il mal-
funzionamento». Si rischia al-
trimenti lasfiducia dei cittadi-

ni nelle misure che vengono
prese per contrastare la diffu-
sionedel virus. Peraltro,sotto-
lineailsindaco diBresciaEmi-
lio Del Bono, «resta da accer-
tare se lo stesso errore di cal-
colo non sia stato compiuto
già dal 12 ottobre scorso, con
l’effetto di averci portato re-
strizioni più penalizzanti di
quelle che avremmo dovuto
avere».

Botta... «C’è poi un fatto che
dovrebbe farci riflettere e che
viene rimosso ab-
bastanzacostante-
mente - aggiunge
il primo cittadino
-. Il presidente del-
la Regione ha fir-
mato un’ordinan-
za l’8 gennaio che
prevedeva la chiu-
sura delle scuole
superiori fino al 24
gennaio. Una mi-
sura da zona ros-
sa. Nelle motiva-
zionidell’ordinan-
za viene indicato
l’andamento epi-
demiologico in
peggioramento.
Ma quell’ordinan-
za è stata adottata sulla scorta
diquali dati?Inquestocasol’al-
goritmo nazionale non c’entra
nulla. È evidente che c’è una
contraddizione amministrati-
va. Da una pare infatti si affer-
machelaLombardia èstatape-
nalizzata nonostante un anda-
mento che andava miglioran-
do dai primi di gennaio e
dall’altra si è adottata una mi-
sura l’8 gennaio che dice esat-
tamente il contrario, ossia che
l’andamento epidemiologico
era in peggioramento».

Del Bono si è detto anche fa-
vorevole all’istituzione di aree

subregionali per modulare re-
strizioni e provvedimenti anti-
Covid. L’idea sarebbe di creare
tre grandi aree (nord, Mila-
no-MonzaeBrianza eLombar-
dia orientale), un’opzione già
prevista nel Dpcm. «Ma anche
in questo caso, per poterle at-
tuare, serve più trasparenza,
in particolare sul numero dei
tamponi.A noi arrivail datoag-
gregato a livello regionale: non
sappiamo quanti siano stati
processatinelle singoleprovin-
ce. Brescia ha avuto e continua
ad avere un dato importante di
positivi. Ma questo anche per-
ché,mi ha riferito laAts, vengo-
no fatti tantissimi tamponi».

...e risposta.Lareplicaallacon-
ferenza stampa dei sindaci di
centrosinistraè arrivataastret-
to giro dall’assessore regionale
Fabio Rolfi: «La cabina di regia
delministerodellaSalute-scri-

ve in una nota - ha
bocciato,comepre-
vedibile, la richie-
sta del sindaco Del
Bono di istituire le
aree subregionali.
Lo ha fatto non ba-
sandosi sulla pre-
sunta mancanza di
dati.AtsBresciafor-
nisce infatti ogni
giorno ai sindaci i
numeri relativi ai
tamponi effettuati,
insieme ad altri da-
ti dettagliati. Se il
sindaco di Brescia
vuole conoscere il
numero di tampo-
niregistratisulterri-

torio deve semplicemente ac-
cendere lo smartphone.

La proposta di Del Bono e
deisindacidicentrosinistravie-
ne bocciata in quanto non so-
stenibile a livello tecnico per-
ché frammenterebbe il siste-
ma sanitario regionale impe-
dendo di fatto l’assistenza
ospedaliera.

Invito il sindaco a non gioca-
re con la sanità come se fosse
argomentodipropagandapoli-
tica e ad affrontare le questioni
nel merito riportando la verità,
come il suo ruolo imporreb-
be». //

MILANO. A distanza di tre mesi
dalla partenza, la Commissio-
ne d’inchiesta sull’emergen-
za Covid in Lombardia presie-
duta dal consigliere Gian An-
tonioGirelli, non ha ancora ri-
cevutodall’assessoratoal Wel-
fare della Regione i dati richie-
sti sulla prima ondata della
pandemia necessari per poter
portare avanti i lavori.

È quanto emerge dalla riu-
nione a porte chiuse che si è
svolta ieri al Pirellone, duran-

te la quale è stato audito il di-
rettore generale del Welfare
MarcoTrivelli. «Lasuapresen-
za era stata programmata pri-
macheaccadesseroi fatti lega-
ti alla zona rossa e al calcolo
del fattore di rischio contagi
inLombardia,conconseguen-
ti rimpalli di responsabilità
tra Milano e Roma» precisano
i componenti della Commis-
sione.

Deluse, anche stavolta, le
aspettative dei consiglieri: il
dg ha infatti chiesto più tem-
po perpoter fornire i dati, par-
lando - a quanto si apprende
da diverse fonti di maggioran-

za e opposizione - di proble-
mi di natura organizzativa e
gestionale dell’Assessorato.
«Da tre mesi siamo in attesa
deidati necessaria Polis(l’Isti-
tuto di Statistica della Regio-
ne, ndr) per produrre l’indagi-
ne funzionale al lavoro della
commissione. Oggi Trivelli si
è presentato chiedendo altro
tempo eparlando apertamen-
te di problemi organizzativi e
gestionali dell’Assessorato»,
lamentano in particolare dal-
la minoranza. Ricordiamo
che un paio di settimane fa c’è
stato il cambio ai vertici
dell’assessorato: Letizia Mo-

ratti è l’attuale assessore in so-
stituzione di Giulio Gallera.

«Fino ad ora - viene sottoli-
neato - la commissione non è
stata messa nella condizione
disvolgere il lavoro che èchia-
mata a fare. Adesso siamo al
puntochese idatiarrivanobe-
ne, altrimenti non ha senso
andare avanti, perché manca-
no i presupposti». L'impegno
preso da Trivelli, tuttavia, è di
far pervenire una prima parte
dei dati entro la metà di que-
sta settimana. Il dg tornerà
quindi in commissione lune-
dì prossimo, per indicare in
tempi in cui sarà possibile for-

nireaPolis il resto del materia-
le. «In Lombardia sui dati Co-
vid ormai c’è omertà: nessun
dato è stato prodotto alla
Commissione regionale d’in-
chiesta».CosìMarcoFumagal-
li, consigliere regionale del
M5S Lombardia.

«Oggi (ieri, ndr) horinnova-
to la necessità di avere imme-
diatamente questi dati, visto
che non li ho ancora ricevuti,
senza ricevere però risposta
da parte del direttore genera-
le della Sanità in Lombardia
Marco Trivelli. Mi sono per-
messo di chiedere anche i dati
con gli errori emersi questa
settimana, ma mi è stato op-
posto che il perimetro della
commissione è solo la fase
Uno». // ADM

ROMA. Vanno rivisti i parame-
trichedeterminano icoloridel-
leRegioni.Con il caso Lombar-
dia a far da pretesto, i governa-
tori leghisti tornano a chiedere
una «revisione immediata del-
le procedure» che definiscono
le zone, i famosi 21 parametri
che vengono utilizzati per il
monitoraggio settimanale. «Il
sistema può avere conseguen-
ze devastanti sulla vita delle
persone e sull’economia, co-

me nel caso della Lombardia,
quindi è necessario il massimo
rigore nell'’analisi dei dati», di-
conoMassimiliano Fedriga,At-
tilio Fontana, Christian Soli-
nas, Nino Spirli, Donatella Te-
sei e Luca Zaia, spalleggiati da
Matteo Salvini che attacca il
Governo definendo un «errore
clamoroso»delministero lazo-
na rossa lombarda. Lo stesso
Fontana ha spiegato che cosa,
secondo i suoi tecnici, non va
nell’algoritmo. «Qualcosa è
cambiato nel momento in cui
il Governo è intervenuto con
nuove regole per stabilire chi è
guarito: prima serviva un isola-

mento di 3 settimane con 2
tamponi, poi si è passati a due
settimane e un unico tampo-
ne». Agli esponenti leghisti re-
plica il viceministro Pierpaolo
Sileri. «I dati vengono dalle Re-
gioniesonoloroche licomuni-
cano al ministero, non siamo
noiche diamoi numeri di posi-
tivi e sintomatici». Dunque
«continuare a raccontare cose
non vere non cancella la verità
- aggiunge la sottosegretaria
Sandra Zampa -. La mail della
Lombardia dove si chiede
all’Istituto superiore di sanità
il ricalcolo sulla base dei dati
rettificati dalla Regione stessa
chiarisce come sono andate le
cose». Che qualcosa non vada
comedovrebbe però lo sosten-
gono anche i 250 accademici
del think tank «Lettera 150»,
che hanno presentato al mini-
stero della Salute una richiesta
di accesso agli atti. A sentir lo-
ro, l’errore sulla Lombardia, è
stato «possibile perché non c’è
trasparenza sui dati». //

Commissione d’inchiesta: «Per i dati, serve tempo»
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